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GESÙ NELLA PELLE DELLO STRANIERO
D O N  N A T A L I N O

«IL VERBO SI FECE 
CARNE E VENNE AD 
ABITARE IN MEZZO A 
NOI».
Anche quest’anno, il 25 dicembre, 
nelle nostre liturgie risuonerà 
l’annuncio dell’incarnazione del 
Figlio di Dio. Mi piace di più parlare 
di “incarnazione” piuttosto che di 

“nascita”: non si tratta di un 
evento scontato, naturale, ma 
di un vera e propria novità. 
Guai a noi se ci abituiamo 
ad un annuncio del genere! 
Non nasce un bambino 
qualunque ma irrompe nel 
mondo la «Vita vera»,  il 
calco dell’umano - «tutto 
è stato fatto per mezzo di 
lui» -! Eppure, come allora, 
ancora oggi, Gesù è avvertito 
come “corpo estraneo” nella 
storia - «Venne fra i suoi, e i 
suoi non lo hanno accolto» -. 
Il Natale non fa problema 
fintanto è una festa “vuota”, 

senza contenuto, senza oggetto. Ma 
non appena si sottolinea  che il senso 
del Natale è la Vita di Dio che si 
riveste di carne, gli animi si scaldano 
e inizia tutta la fiera dei distinguo, 
dei negazionismi, delle criptazioni… 
Fintanto che si parla della semplice 
nascita di un bambino, tutto risulta 
accettabile: che male c’è? Una notizia 
così lieta non ha motivo di essere 
censurata… ma se è Dio che viene 
«ad abitare in mezzo a noi», niente 
da fare! Ci rendiamo conto? Colui 

che ci ha fatti «a sua immagine 
e somiglianza» è diventato “lo 
straniero”, l’intruso, il clandestino! 

A partire da questa lettura del 
mistero natalizio si comprende da 
dove scaturisce tutta la fatica che 
si avverte nell’accogliere ciò che è 
percepito come “diverso”, “altro da 
noi”! 
ALL’ORIGINE DEL 
SOSPETTO NEI 
CONFRONTI DELLO 
“STRANIERO” NON STA 
LA CATTIVERIA NÉ 
L’INCIVILTÀ MA UNA 
FORTE CONNOTAZIONE 
INDIVIDUALISTA CHE 
HA CANCELLATO NELLA 
RADICE L’IDENTITÀ 
RELAZIONALE 
DELL’UOMO! 
Nessuno degli abitanti di Betlemme 
ha accolto Gesù! E non possiamo 
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pensare che a Betlemme tutti gli 
abitanti fossero cattivi e malvagi… 
semplicemente, la paura del diverso, 
il timore di perdere qualcosa di 
proprio,  la preoccupazione di 
mettere in discussione le proprie 
sicurezze e i propri equilibri… Non 
dalla cattiveria ma dalla paura è 
scaturita la diffidenza e, poi, il rifiuto 
radicale nei confronti di Gesù! 
Ancora oggi è così: incontro persone 
che non accettano di dialogare non 
appena pongo la questione della 
fede! Fintanto che si parla lo stesso 
linguaggio, si dicono le stesse cose 
- spesso vuote! – tutto fila via liscio 
come l’olio, si va d’amore e d’accordo 
con tutti! È quando le questioni 
toccano il cuore e la vita che ci si 
arrocca e ci si pone sulla difensiva! 
Tutti, indistintamente! A partire 
da questa constatazione Gesù 
invita i suoi discepoli a rompere 
l’indifferenza dando Lui per primo 
l’esempio: 
«NON CONSIDERÒ UN 
TESORO GELOSO LA SUA 
UGUAGLIANZA CON DIO» 
ma la mise a disposizione 
dell’umanità, a costo di perderla! 
Gesù ha rotto l’individualismo 
ponendo il divino in relazione 
all’umano: è dall’incontro tra 
identità differenti che si realizza 
l’unità! Non si può partire dall’unità 
per dare al mondo il volto di Dio: è 
necessario raccogliere le diversità 
e, nel dialogo dell’amore, diventare 
«una cosa sola» nella comunione! 

Questo è il Natale che celebriamo! 
Nel mistero del Natale si spalancano 
cielo e terra, due mondi differenti, 
e in Gesù si uniscono rendendo la 
storia un entusiasmante camminino 
di salvezza. San Paolo può dire, a 
ragione, «non c’è più greco o giudeo, 
circoncisione o incirconcisione, 
barbaro o sciita, schiavo o libero, ma 
Cristo è tutto in tutti». 
È chiaro, a partire da tutte queste 
considerazioni, quanto sia delicata 
tutta la questione oggi dibattutissima 
dell’integrazione dei profughi, 
degli stranieri, dei musulmani… 
Non dobbiamo essere ideologici e 
schierarci immediatamente pro o 
contro in base alle appartenenze 
religiose o partitiche! A mio parere, 
è bene anzitutto riconoscere tutta la 
fatica e la complessità della relazione: 
troppo semplicistico dire “dobbiamo 
accogliere tutti”! L’accoglienza 
presuppone la relazione e non la 
tolleranza… Si tratta, allora, ognuno 
di riconoscere con chiarezza chi 
siamo e, da lì, mettersi in gioco! 
Proprio come ha fatto Gesù: non 
si è fatto uomo perdendo la sua 
divinità! Piuttosto l’ha donata e, 
così, ha ricevuto la nostra umanità! 
Proprio per questo ha aperto le porte 
del paradiso: nell’Amore c’è pace e 
salvezza!
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Il cammino di iniziazione Cristiana 
dei nostri ragazzi, puntualmente, 
riprende con nuovo slancio e nuove 
prospettive, che come educatori 
vogliamo far conoscere a tutta la 
Comunità, perché tutti ci si senta 
corresponsabili del percorso che i 
nostri fratelli più piccoli compiono 
all’interno di quello che “una volta” 
veniva definito “Catechismo”.
Partiamo da qui: non ci piace la 
parola “Catechismo”, non per un 
motivo di stile , ma perché con sé 
porta un alone di non più efficace 
corrispondenza alle esigenze 
dei giovani e quindi dell’offerta 
formativa che a loro si può proporre.
LA VOLONTÀ, IN 
TUTTI I GRUPPI, 
DELL’INIZIAZIONE È 
QUELLA DI PERCORRERE 
NUOVE STRADE PER 
ACCOMPAGNARE 
I GIOVANI ALLA 
SCOPERTA DELLA 
BELLEZZA DEL VANGELO, 
E ALLA SEQUELA DI 
CRISTO.
Il punto di partenza è che non si 
tratta di indottrinare i bambini, 
ma di fargli fare un’esperienza 
di fede. Accompagnandoli alla 
scoperta nel messaggio del Vangelo e 
sperimentando quanto più possibile 
nella pratica i valori che Cristo ci ha 
indicato come i Suoi.
Non vogliamo, dunque, insegnare 

in modo scolastico ai nostri ragazzi, 
ma camminare con loro sulla 
strada dell’esperienza e essere per 
loro esempio, spiegando il perché 
delle nostre scelte e delle nostre 
indicazioni su come approcciare i 
diversi elementi della vita.
Certo non manca la parte 
“nozionistica” , ma mai in chiave 
totalizzante: spieghiamo loro le 
preghiere, i riti … e poi chiediamo 
loro di farci capire cosa provano, 
cosa sentono, cosa si aspettano… li 
coinvolgiamo in prima persona nel 
rapporto fra loro e Gesù!
Da questa prima scelta di metodo ne 
derivano, poi, tutte le altre.
Ma qui, prima di proseguire, occorre 
fare una precisazione fondamentale, 
almeno dal nostro punto di vista: non 
può essere demandato al “catechista” 
il compito di educare il ragazzo alla 
fede!
Primo perché non si educa alla 
Fede, ma si propone la Fede 
(Papa Francesco ha ribadito 
in più occasioni il suo “NO” al 
proselitismo), secondo perché il 
catechista è uno degli educatori a cui 
i ragazzi guardano! 

E SI RIPARTE…
A L E S S A N D R O  M A R A N G O N I
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I PRIMI E PIÙ 
IMPORTANTI EDUCATORI 
AL VANGELO SONO I 
GENITORI, LA FAMIGLIA! 
Questo non dobbiamo mai 
dimenticarcelo! L’esempio di un 
padre e una madre non possono 
essere sostituiti da nessuna altra 
figura educativa.
Ma sarebbe troppo semplice 
demandare alla sola famiglia e ai 
catechisti il compito: come Chiesa, 
tutti noi, fratelli e sorelle in Cristo 
siamo responsabili di offrire esempi 
e stili di vita accattivanti e da imitare 
sulle orme del Vangelo ai nostri 
ragazzi!

Questa è un convinzione fortissima 
che abbiamo! Vorremmo tanto che 
i nostri ragazzi si innamorassero di 
un modo di vivere in cui la vicinanza 
a Gesù è vissuta come qualcosa 
di naturale, non di imposto o di 
“imparato su un testo”. Avranno 
tutta la vita per formarsi in modo 
“accademico”, di farsi mille domande 
e trovare infinite risposte sui grandi 
temi della vita, dalla fede, alla 
morale, all’etica alla libertà… ma solo 
in questi anni possono meravigliarsi 
nel vedere esempi vivi di come si può 

vivere e essere felici se si segue Gesù.
Lo so sembra un discorso per certi 
ovvio, per altri assurdo, ma siamo 
fermamente convinti che la fede non 
la si costruisca con conoscenze ma 
con esperienze che poi portano a 
approfondire, conoscere…
Quando si ama lo si fa e basta! 
E allora l’augurio è che sappiamo 
fare quello che vi abbiamo detto: 
che si sappia essere d’esempio, 
maestri nel quotidiano e vivere 
come discepoli di Cristo. È una 
sfida enorme, ma per certi versi, 
semplicissima se siamo disposti a 
giocarci fino in fondo: in fondo si 
tratta di essere coerenti con noi e 
con la nostra fede. Se lo sforzo è 
troppo, fermiamoci a pensare… ma 
non ai bambini, ma a noi stessi: cosa 
importa davvero nella mia vita? 
Gesù chi è per me? Voglia lo Spirito 
guidarci nel rispondere.
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Pilastri dell’Oratorio sono 
sicuramente gli animatori, ragazzi 
che a partire dalla prima superiore 
mettono a disposizione il loro 
tempo, la loro fantasia e la loro 
laboriosità per animare e dare vita 
a quel luogo che vuole essere casa 
accogliente ed educante per tanti 
bambini e ragazzi. 
QUEST’ANNO SONO 
STATI I NOSTRI 
ANIMATORI CHE PRIMA, 
DURANTE E DOPO 
HANNO APERTO CON 
GIOIA QUESTO NUOVO 
ANNO ORATORIANO. 

Vorrei quindi provare a rileggere la 
festa dello scorso 9 ottobre proprio 
attraverso di loro. 
Guidati da alcuni animatori più 
grandi e quindi con maggiore 
esperienza un gruppetto di 
animatori si è trovato nelle 
settimane precedenti alla festa per 
organizzare la festa. Alcuni sono 
stati scelti come responsabili della 
giornata e quindi chiamati, a loro 
volta, a guidare gli altri. È sempre 
difficile scegliere le persone a 
cui affidare in modo particolare 
qualche compito senza provocare 
le invidie degli altri, eppure è 
così importante non solo a livello 
organizzativo ma anche per educare 
al servizio. 

APERTURA ORATORIO
D O N  D A V I D E
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Rimane valida e illuminante la frase 
rivolta da Gesù ai suoi: 
“CHI VUOLE DIVENTARE 
GRANDE TRA VOI SARÀ 
VOSTRO SERVITORE, E 
CHI VUOLE ESSERE IL 
PRIMO TRA VOI SARÀ 
SCHIAVO DI TUTTI”. 
Essere responsabile, se può essere 
un privilegio e un segno di fiducia, 
chiama anche all’onere del servizio. 
Chiedere ad alcuni ragazzi di essere 
responsabili di un intero gruppo 
animatori significa già chiamarli 
alla crescita nel servizio.
Ancora, il tempo della preparazione 
è tempo faticoso dove si deve 
lavorare ma nel nascondimento 
e senza alcun battito di mani. 
Inoltre richiede tempo e sacrificio. 
Non sempre e non tutti hanno 
saputo lasciare da parte pigrizia 
o impegni personali per dedicarsi 
alla preparazione del pomeriggio. 

Per mantenere vivo e attivo il 
nostro oratorio occorre un impegno 
costante e non saltuario…
Più di una persona è rimasta stupita 
della presenza numerosa degli 
animatori alla messa della domenica 
mattina. Eravamo così poco abituati 
ed è stato bello poter vedere le forze 
attivamente impegnate in oratorio 
presenti al momento centrale 
della festa e riuniti intorno a quel 
banchetto da cui tutto dovrebbe 
nascere in rendimento di grazie. 
La Messa ci ricorda anche la 
centralità della fede. L’oratorio – 
come la Chiesa – non esiste solo 
per soccorrere l’uomo nelle sue 
precarietà umane ma soprattutto 
per essere il luogo di incontro con 
Dio e per donare all’uomo la vita 
eterna. 
Ce lo ha ricordato anche la 
preghiera della colletta che abbiamo 
pregato all’inizio della messa: “O 
Dio, fonte della vita temporale ed 
eterna, fa' che nessuno di noi ti 



V I T A 
PARROCCHIALE

10

cerchi solo per la salute del corpo: 
ogni fratello in questo giorno santo 
torni a renderti gloria per il dono 
della fede, e la Chiesa intera sia 
testimone della salvezza che tu 
operi continuamente in Cristo tuo 
Figlio”.
Il pranzo che ha seguito la 
celebrazione eucaristica non è stato 
solo un momento conviviale, come 
gli altri anni, ma è stato vissuto 
nella solidarietà verso i paesi 
colpiti dal terremoto dell’agosto 
scorso. Questo ci ricorda come 
un altro tema fondamentale della 
vita dell’Oratorio deve essere 
quello della carità. Il modello 
rimane sempre Gesù che ci invita 
a guardare al nostro prossimo che 
è quello che ci capita sul nostro 
cammino. Se ci pensiamo, quanto 
è difficile vivere questa virtù 
squisitamente cristiana anche nel 
nostro oratorio; non sempre le 
persone che abbiamo accanto sono 

quelle che stimiamo di più. Eppure 
proprio queste siamo chiamate ad 
amare.
Nel pomeriggio non sono mancati i 
giochi gestiti dagli animatori. Sfide 
a tema contadino con lancio della 
pannocchia, tiro del trattore, giochi 
con la paglia e tanto altro. È sempre 
bello vedere volti felici che gioiscono 
nello stare insieme con quanto 
di più semplice possiamo avere. 
Non dimentichiamoci di questo! 
Non lasciamo che quanto di bello 
abbiamo sperimentato per un giorno 
cada nel dimenticatoio. 
Per concludere un grande grazie 
a tutti coloro che hanno reso 
possibile questa giornata. Un grazie 
particolare agli animatori che con 
impegno hanno saputo preparare ed 
animare la giornata che ha dato il 
via a questo nuovo anno di oratorio. 
E allora; buon cammino a tutti!
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Siamo soliti organizzare, 
programmare. Ci mettiamo a 
tavolino e cerchiamo di mettere in 
luce pro e contro, condizioni e tutte 
le variabili possibili. 
Ma così funziona la vita? 
Certo c’è ordine, ma quante 
sorprese! E quando parliamo di 
Dio quanta imprevedibilità; forse 
Maria si aspettava l’annuncio 
dell’angelo? Forse i primi discepoli 
si aspettavano di incontrare il 
Maestro? Le donne addolorate al 
sepolcro si aspettavano di trovare 
il loro amico, l’Amato, risorto e 
vivo? Ma Gesù stesso lo ha detto: 
"IL VENTO SOFFIA DOVE 
VUOLE E NE SENTI LA 
VOCE, MA NON SAI DA 
DOVE VIENE NÉ DOVE 
VA: COSÌ È CHIUNQUE È 
NATO DALLO SPIRITO" 
(GV 3,8).
Nei mesi precedenti la vestizione 
dei chierichetti alcuni bambini 
si sono presentati per chiedere di 
poter fare i ministranti. Stando 
ad alcune regole – validissime 
– avremmo dovuto aspettare la 
celebrazione di tutti i santi perché 
i ragazzi potessero iniziare a fare 
i chierichetti e le ministranti. 
Ma perché rischiare di spegnere 
l’entusiasmo? E allora…avanti, 
tutti sull’altare, aiutati da qualche 
chierichetto con già un po’ di ore di 
servizio. 
La solennità di tutti i santi ci ricorda 

che anche il servizio all’altare è 
uno dei tanti modi per camminare 
nella strada della santità. E per 
questa non c’è tempo programmato. 
Soprattutto, però, ricordiamoci 
che la santità parte dall’entusiasmo 
e dall’essere affascinati. Non 
spegniamo, allora, il fuoco che 
alle volte si accende nei nostri 
bambini e ragazzi. Lasciamo che 
possano sfogarlo. O forse, piuttosto, 
semplicemente educhiamoli.

CHIERICHETTI E MINISTRANTI 
SULLA STRADA DELLA SANTITÀ
I  R E S P O N S A B I L I  C H I E R I C H E T T I  E  M I N I S T R A N T I
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LETTERA ALLA DIOCESI DI COMO
V E S C O V O  O S C A R  C A N T O N I

Al santo popolo di Dio nella Chiesa 
che è in Como A tutti gli uomini di 
buona volontà: 
 Con mio vivo stupore e al di là 
delle mie attese, Papa Francesco 
ha voluto affidare alle mie cure di 
vescovo la nostra santa Chiesa di 
Como, che già amo profondamente e 
alla quale sono grato, perché essa mi 
ha educato alla fede, mi ha insegnato 
a pregare, ad amare e a servire.  
Accolgo quindi per fede, come 
una nuova chiamata, sia pure con 
timore e tremore, la scelta di Papa 
Francesco, consapevole come sono 
che la mia vita è racchiusa in un 
disegno provvidenziale, che non 
ho scelto, ma dentro la quale mi 
sono sempre lasciato condurre, 
considerando un “impagabile 
onore” poter lavorare nella vigna 
del  Signore in ogni momento e in 
qualunque compito, esprimendo 
così, con il dono di me stesso, 
l’amore che nutro per Cristo e per la 

Chiesa, sua sposa.  
Ora che il Signore mi fa ritornare 
come vescovo "là dove tutto è 
incominciato", intendo vivere con 
voi e per voi, come condiscepolo 
dello stesso Signore, senza distanze, 
con semplicità e immediatezza, 
il ministero di comunione e di 
servizio quale è quello episcopale, 
come un servo premuroso e un 
padre misericordioso.  
Saluto con gioia, in modo speciale, 
i gruppi di giovani che a Cracovia, 
nelle giornate mondiali della 
Gioventù, per una provvidenziale, 
fortunata coincidenza, ho incontrato 
con i loro sacerdoti!  
UN GRANDE ABBRACCIO 
AI GENITORI IMPEGNATI 
A TRASMETTERE LA 
FEDE AI LORO FIGLI 
ATTRAVERSO UNA VITA 
CHE CERCA DI ESSERE 
COERENTE AL VANGELO. 
Non manca nemmeno un ricordo 
particolare alle molte famiglie “che 
sono ben lontane dal considerarsi 
perfette, vivono nell’amore, 
realizzano la propria vocazione e 
vanno avanti anche se cadono tante 
volte lungo il cammino” (cfr Amoris 
Laetitia, 57). 
Ai diaconi, permanenti e 
“transeunti”, alle persone 
consacrate (uomini e donne), ai 
missionari “ad gentes”(sacerdoti, 
religiosi/e, laici/laiche), ai carissimi 
seminaristi, a quanti svolgono un 
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ministero nella Chiesa,  il mio 
affetto sincero: oggi è necessario 
audacia, fantasia e coraggio per 
servire la Chiesa  e rispondere 
generosamente alla sfide del nostro 
tempo, mediante una sapienza 
diversa, con un linguaggio e con 
segni che il mondo sia in grado di 
comprendere. 

 Agli anziani, agli ammalati, 
ai poveri, ai fratelli immigrati, 
ai profughi, ai carcerati, ai 
disoccupati, alle persone sole, una 
vicinanza cordiale, perché non si 
sentano "materiale da scarto", ma al 
centro delle premure di Dio…. 
 A quanti sono impegnati nel mondo 
del lavoro, come alle Associazioni, 
ai Movimenti e ai diversi Gruppi, 
distribuiti lungo la nostra vasta 
diocesi, un intensificato impegno 
di crescita nella fede e nella 
testimonianza cristiana… 
Saluto anche quanti sono impegnati 
a servizio del bene comune, nelle 
diverse opere di volontariato, 
come anche nelle amministrazioni 
civiche, politiche, amministrative 
e militari, protesi a difendere la 
dignità di ogni persona umana...  

Un ricordo speciale a quanti 
promuovono il dialogo ecumenico, 
le relazioni con l’Ebraismo e il 
dialogo interreligioso, con i credenti 
delle religioni non cristiane, 
indispensabile per una convivenza 
rispettosa dentro una società 
plurale…
Mi affido fiducioso alle vostre 
preghiere, con l’aiuto di tutti i nostri 
santi Patroni, a cominciare dai 
santi Carpoforo, Felice e Abbondio, 
proseguendo con il papa comasco, 
beato Benedetto XI, il card.Ferrari,  
fino a s.Luigi Guanella. 
Per l’intercessione materna di Maria 
Assunta, a cui la nostra Cattedrale è 
dedicata, e  venerata con particolare 
devozione nei santuari di Tirano, 
di Gallivaggio, di Dongo e del 
Soccorso, io possa essere tra voi 
viva immagine del suo Figlio, il 
buon Pastore che dà la vita per il suo 
gregge.   
NELLA COMUNIONE DEL 
PADRE E DEL FIGLIO E 
DELLO SPIRITO SANTO 
VI ABBRACCIO TUTTI E 
VI BENEDICO!

V I A G G I O  I N  I R A N

DAL 18 AL 25 AGOSTO 2017
Quota di partecipazione da 1690 a 1820 euro, 

in base ai partecipanti. 
MINIMO 25 PERSONE

P R E S E N T A Z I O N E  D E L  V I A G G I O
V E N E R D Ì  1 0  F E B B R A I O  2 0 1 7
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L’OTTOBRE 
MISSIONARIO 2016 SI 
PRESENTA QUEST’ANNO 
CON IL VOLTO, IL 
SORRISO, I COLORI 
DI MADRE TERESA DI 
CALCUTTA, LA “SANTA 
DEI POVERI”, ESEMPIO 
PIÙ CHE MAI ATTUALE 
DI MISERICORDIA. 
La nostra comunità ha vissuto 
durante questo mese alcuni momenti 
significativi.
Venerdì 14 ottobre, ore 20,45 - Chiesa 
di S. Stefano  Fino Mornasco
Il volto della Santa campeggia sul 
poster accompagnato dalla scritta” 
Nel nome della misericordia”. 
Durante la celebrazione della Veglia 
Missionaria Intervicariale  è stato 

adagiato accanto all’altare della 
chiesa. In processione, i diversi 
partecipanti  hanno portato anche 
il mappamondo, i ceri simbolo 
dei 5 continenti e alcuni cartelli 
rappresentativi di tutti i paesi 
del mondo per cui si è pregato.
Determinanti e particolari sono state 
le testimonianze di Riccardo, un 
ragazzo di Cernobbio che la scorsa 
estate si è recato con altri giovani 
presso la missione diocesana in 
Perù, e di padre Claudio Bortolossi, 
saveriano, da anni missionario in 
Colombia. Si è pregato anche per il 
signor Filippo Falbo di Lomazzo, 
deceduto proprio in quei giorni in 
Tanzania durante il suo servizio come 
missionario volontario.
Sabato 15 e Domenica 16
La bancarella di prodotti del 
Commercio Equo e Solidale, 
che mensilmente viene allestita 

OTTOBRE  MISSIONARIO  2016
M A R I A G R A Z I A  G I O B B I O
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OTTOBRE  MISSIONARIO  2016

nel porticato, continua da anni 
a richiamare l’attenzione su un 
modello alternativo al commercio 
tradizionale. I rapporti diretti con i 
produttori dei diversi Paesi del mondo 

(Asia, Africa e America Latina) 
offrono a uomini, donne e ragazzi la 
possibilità di lavorare in cambio di 

una giusta retribuzione, in condizioni 
dignitose e sicure, nei propri Paesi 
d’origine, nel rispetto dell’ambiente. 
Il guadagno sulle vendite sostiene 
alcuni progetti in Africa. Con le stesse 
finalità  viene allestita anche  l’ ormai 
famosa “Ruota della fortuna” che 
attira soprattutto i bambini. 
Sabato 22 e Domenica 23 ottobre
La consueta mostra-mercato 
organizzata dal Gruppo Missionario 
Parrocchiale ha richiamato come 
tutti gli anni diverse persone, che 
hanno apprezzato i preziosi manufatti 
e le deliziose torte casalinghe.
IL RICAVATO 
CONSENTIRÀ AL 
GRUPPO MISSIONARIO 
PARROCCHIALE DI 
SOSTENERE ANCORA 
QUALCHE MISSIONARIO 
E ALCUNI PROGETTI IN 
AFRICA.
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DECRETO DELLA VISITA PASTORALE
V E S C O V O  D I E G O  C O L E T T I

Cari fratelli e sorelle di Rovellasca,
nella Visita pastorale fatta 
recentemente alla vostra parrocchia 
ho provato tanti motivi di gioia e di 
gratitudine al Signore per quanto Egli 
sta operando in voi con l'abbondanza 
della sua benevolenza.

La vostra Comunità 
parrocchiale presenta 
ricchezze pastorali e 
spirituali molto belle e sfide 
grandi per il futuro. È una 
Comunità che si identifica 
ancora con un forte senso di 
appartenenza nonostante 
i cambiamenti causati da 
tanti fattori come i nuovi 
insediamenti, una certa 
fatica nella partecipazione 
alla vita di parrocchia, la 
dispersione per il lavoro. 
Devo dire che le proposte 
che animano la parrocchia 
sono davvero tante e 
significative nel loro profilo 
liturgico, catechistico, 

caritativo, culturale e ricreativo. È 
certamente lodevole la partecipazione 
qualitativa e numerica da parte della 
gente a queste iniziative. Mi piace 
notare il vostro impegno per una 
buona sottolineatura missionaria 
della pastorale. Vi chiedo di curare 
sempre bene l'edizione del bollettino 
parrocchiale sia nella sua edizione 
grafica con l'attenzione al sito 
della parrocchia: questi sono buoni 
strumenti di evangelizzazione. 
Ricordo anche con ammirazione 
la vostra esperienza di oratorio che 

vede la proposta seria di un progetto 
educativo con la presenza di tanti 
animatori che invito ad essere sempre 
uniti tra di loro, superando ogni 
tentazione di divisione e di chiusura.
A supporto e sostegno di tutte 
queste proposte pastorali sta 
l'ottimo rapporto fraterno tra i due 
vostri Sacerdoti: è evidente la loro 
stima reciproca, la condivisione 
sincera delle scelte pastorali e la 
collaborazione convinta. Li ringrazio 
per questa bella testimonianza da 
parte loro. Sono anche contento che 
il tessuto sociale del vostro territorio 
sia connotato da relazioni buone che 
portano anche ad una molteplicità di 
forme di volontariato per rispondere 
ai non pochi bisogni della gente.
La qualità delle relazioni anche tra 
Istituzioni è il modo migliore per 
superare le forme di disagio sociale 
che possono manifestarsi in un 
territorio così ampio e con molteplici 
vie di comunicazione.
In ordine al cammino della vostra 
parrocchia mi sembra di dovervi 
incoraggiare su questi aspetti:

1.	 Noi cristiani, in forza del 
nostro incontro con Cristo, ci 
sentiamo impegnati e generosi 
nell'annuncio di quella esperienza di 
fede che ci fa riconoscere Dio come 
un Padre buono e misericordioso; e 
quindi ci sentiamo responsabili nella 
trasmissione della Parola buona del 
Vangelo. Ebbene dobbiamo essere 
convinti che la famiglia insieme con 
la liturgia sono il luogo privilegiato 
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per la trasmissione dell’amore e della 
verità di Gesù. È in famiglia che si 
incomincia a far conoscere Gesù ai 
nostri ragazzi.

2.	 La vostra parrocchia gode 
di un patrimonio genetico che vi ha 
permesso l'espressione di relazioni 
significative e fraterne. Diventa 
impegno per tutti voi di dare 
continuità a questa tradizione di 
vicinanza alle persone soprattutto a 
quelle che sono in difficoltà. Quando 
le relazioni sono vissute nella 
stima e nell’accoglienza reciproca, 
maturano anche un senso vivace 
di partecipazione alla vita della 
parrocchia stessa, che deve crescere 
anche in chi è nuovo alla vita di paese.

3.	 Alla luce della recente 
Esortazione di Papa Francesco 
"Amoris Laetitia", apprezzo e 
incoraggio a continuare l'esperienza 
di "Punto d'incontro" che esprime 
l'attenzione fraterna alle persone che 
vivono una difficoltà nei rapporti di 
famiglia. La nostra Diocesi quanto 
prima suggerirà alcune proposte 
concrete per l'accompagnamento di 
queste persone.

4.	 Vi invito a fare riferimento 
per il futuro della vostra parrocchia 
al Progetto pastorale che avete 
preparato con tanta cura ed in modo 
sinodale. Questo progetto, che io 
approvo, vi deve fare da guida per le 
vostre scelte pastorali future.

5.	 Infine apprezzo la presenza 
della comunità di vita consacrata 
delle Suore Francescane Angeline. 
Sappiamo che ogni carisma nella 
Chiesa è per il bene del Popolo 
di Dio. Invito le Suore ad essere 
sempre partecipi della vita pastorale 
della Parrocchia e, con la loro 
collaborazione, a trasmettere in 
modo vivo il carisma della loro 
Congregazione.

Vi affido alla Parola di Dio. Vi 
propongo di meditare questo brano 
della lettera di san Paolo agli Efesini 
che nella sua concretezza, se meditato 
e fatto oggetto di confronto fraterno, 
può essere indicazione preziosa della 
via sulla quale incamminarci:
"... agendo secondo verità nella carità, 
cerchiamo di crescere in ogni cosa 
tendendo a lui, che è il capo, Cristo. 
Da lui tutto il corpo, ben compaginato 
e connesso, con la collaborazione 
di ogni giuntura, secondo l’energia 
propria di ogni membro, cresce in 
modo da edificare se stesso nella 
carità... non vogliate rattristare lo 
Spirito Santo di Dio, con il quale foste 
segnati per il giorno della redenzione. 
Scompaiano da voi ogni asprezza, 
sdegno, ira, grida e maldicenze 
con ogni sorta di malignità. Siate 
invece benevoli gli uni verso gli altri, 
misericordiosi, perdonandovi a 
vicenda come Dio ha perdonato a voi 
in Cristo”. (Ef 4,15-16.30-32)
Invoco su tutti voi la benedizione del 
Signore.
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Dopo gli importanti interventi 
riguardanti l’oratorio e il riscaldamento 
della chiesa, entrambi sostenuti e 
partecipati dall’intera comunità, 
abbiamo avviato altri lavori che si 
svolgeranno nei prossimi mesi. 
Il problema più urgente da affrontare  
potremmo dire che sono i reumatismi  
ovvero l’umidità,  qualche difficoltà 
c’è anche sulla vista,  quindi 
l’illuminazione interna sarà rivista,  
sulla voce, le campane necessitano di 
manutenzione,  mentre sulla struttura 
si tratta solo di fare un check-up e  forse 
qualche esercizio dal fisioterapista.

Per la natura del terreno sottostante  
e  la vicinanza della falda, si stanno 
manifestando in modo evidente in 
diverse zone ampie macchie di umidità,  
ammalorando intonaci e muri in modo 
preoccupante. Le valutazioni tecniche 
effettuate finora hanno identificato 
soprattutto una risalita di umidità  per 
capillarità, di conseguenza gli interventi 
scelti puntano a limitarla al massimo. 
La tecnologia individuata, poco visibile 
ed invasiva  nell’ambiente, è quella 
elettrofisica a neutralizzazione di 
carica, una soluzione già sperimentata 
ed accettata con favore dalle Belle 
Arti del cui parere dobbiamo tenere 
conto. I primi risultati di asciugatura  
si potranno vedere non prima di 10-12 
mesi e solo allora si potrà procedere al  
ripristino fisico degli intonaci. 

A breve si procederà anche con la 
sostituzione dei corpi illuminanti e 
la messa a norma dell’impianto delle 
tre navate perché, con  il passare degli 

anni, le lampade perdono di efficienza 
mentre i consumi restano gli stessi. 
Attualmente si stanno valutando 
diverse soluzioni, tutte molto simili 
e basate su tecnologia LED a basso 
consumo, questo  per cercare di 
rendere finalmente merito, con corrette 
soluzioni di illuminazione alle opere 
artistiche presenti e creare la giusta 
intensità  luminosa durante le funzioni. 

Le campane, che per il tipo di lavoro 
che svolgono sono oggetto di controlli 
accurati e a scadenze prefissate, 
necessitano di un intervento per isolarle 
dalla struttura muraria del campanile. 
E’ facilmente intuibile che interventi 
di manutenzione preventiva a parti 
in movimento, di peso ragguardevole, 
poste a decine di metri di altezza 
rappresentino un argomento al quale 
porre grandissima attenzione.

Infine per quanto riguarda la chiesa:        
i tiranti interni, che collegano i due lati 
della navata centrale, devono essere 
periodicamente controllati da figure 
competenti che ne determinano  il 
grado di tensione complessiva. Il valore 
che si ottiene da questi controlli è un 
ottimo indicatore dello stato di salute 
della struttura e sulla base dei risultati 
si possono affrontare le decisioni 
corrette per i futuri interventi di 
manutenzione. 
In fondo è tanti anni che ci accoglie nei 
momenti più importanti della nostra 
vita, è venuto il tempo di dedicarle 
attenzione e risorse proprio come si fa 
con i luoghi che amiamo di più.
Questo poi è anche Sacro.

LAVORI IN CORSO
P A O L O  M I O L O
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“Costruire ponti: sapete qual è il 
primo ponte da costruire? Un ponte 
che possiamo realizzare qui e ora: 
stringerci la mano, darci la mano. Forza, 
fatelo adesso. “(dal discorso di Papa 
Francesco durante la veglia del sabato-
gmg 2016) 
E’ questa la metafora che ci ha 
accompagnati durante la due giorni 
giovani, è questa la proposta e la sfida: 
creare ponti ora, ora per non aspettare 
qualcun altro, perché oggi “Gesù che 
è la Via, la Verità e la Vita” come ci 
ha ricordato il nostro vescovo Diego 
Coletti, chiama te a lasciare la tua 
impronta nella Storia. Lui che è la Vita, 
ti invita a lasciare un’impronta che 
riempia di Vita la tua storia e quella dei 
tuoi fratelli. 
Ma lasciare la mia impronta nella storia 
costa fatica? Lasciare un’impronta 
che cambi la mia vita e quella del mio 
fratello è così scontato? 
No, non lo è. 
Durante la serata di sabato ci è 
stata fatta una proposta: andare e 
conoscere varie “realtà” vicine a noi 
(centri di accoglienza, associazioni, 
famiglie, senza tetto etc.) per cercare 
di costruire ponti senza aspettare 
che fosse qualcun altro a farlo per noi. 
Ci siamo così ritrovati, davanti a una 
semplice tavola, a raccontare la nostra 
storia e sentirci raccontare quella di 
qualcun altro, sconosciuto fino a quel 
momento, cercando di creare appunto 
una relazione, un ponte, tra realtà 
diametralmente opposte. Siamo stati 
accolti, siamo stati ospitati da qualcuno 
che di noi non conosceva nulla ma che 

aveva il desiderio di costruire un ponte 
e sentirsi amato. 
È quindi stato facile, per noi, per loro, 
fidarsi e affidarsi completamente 
cercando di costruire un ponte con 
persone provenienti da realtà diverse? 
A mio modo di vedere non lo è stato 
affatto ma penso che proprio in questa 
prova si possa distinguere un uomo in 
sequela da un semplice praticante: Gesù 
non ci chiama ad essere tutti uguali, 
ci chiama ad essere unici e a lasciare 
la NOSTRA impronta perché ha un 
disegno per ciascuno, crede e investe su 
ognuno di noi. 
In conclusione sta a noi scegliere 
di lasciarci fare da Lui, fidarci e 
affidarci cercando, in ogni relazione, 
in ogni ponte, il fratello che Gesù ci fa 
incrociare nel quotidiano.

2 GG GIOVANI – CREARE PONTI
C A T E R I N A  A D A M O
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SI RINNOVA IL CONSIGLIO PASTORALE
I S A B E L L A  F E R R A R I

Erano i primi giorni del 2013 e 
Don Natalino prima di iniziare la 
Celebrazione domenicale scrutava 
volti e persone: ricordate? Mi 
chiedevo cosa stesse cercando… la 
risposta la ebbi quando un giorno 
mi fermò e mi propose di diventare 
membro del Consiglio Pastorale. A 
me? Io che mi sentivo così fragile 
cristianamente, così piena di dubbi, 
così tormentata: perché proprio a me, 
mi chiesi? Forse perché non stava 
cercando il fratello perfetto, ma solo 
un fratello… accetto la proposta e 
come me altre 16 persone che presto 
conosco e, insieme, cominciamo 
questa esperienza. Si tratta di circa 
cinque incontri annuali dove, dopo 
una prima lettura di un brano del 
Vangelo e un breve momento di 
preghiera, riflessione e di formazione 
partendo da alcuni spunti tratti da 
testi come l’Evangelii Gaudium 
o Amoris Laetitia, passiamo a 
discutere su come impostare e 
vivere i principali avvenimenti che 

riguardano la nostra Comunità. 
Il Consiglio Pastorale (CPP) ha il 
compito di progettare, accompagnare, 
sostenere e verificare l’attività 
pastorale della Parrocchia. In 
particolare si pone come obiettivo:
PROMUOVERE MOMENTI 
DI INCONTRO, 
FORMAZIONE E 
PREGHIERA. 
Rendere attiva la partecipazione 
di tutti i fedeli, provando a essere 
corresponsabili e non sono 
collaborativi. Riflettere sulla 
situazione territoriale, individuando 
esigenze umane e religiose degne di 
attenzione e promuovendo interventi.
Stabilire un dialogo costruttivo e 
una collaborazione attiva con le 
aggregazioni laiche territoriali e 
le istituzioni pubbliche Spaziamo, 
dunque, dal capire come è meglio 
rendere partecipi i chierichetti 
facendo raccogliere loro le offerte, 

P E L L E G R I N A G G I O  P A R R O C C H I A L E

27 APRILE – 1 MAGGIO 2017 MEDJUGORIE

La quota è di 340 euro
Iscrizioni presso la Sacrestia o in casa parrocchiale 

con versamento di 100 euro. 
Minimo 30 posti, massimo 50

I S C R I Z I O N I  E N T R O  D O M E N I C A  8  G E N N A I O  2 0 1 7
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dal suggerire al Parroco di accogliere 
i fedeli aspettandoli in fondo alla 
Chiesa, dal come destinare le offerte 
raccolte in occasione dei matrimoni 
e battesimi e dei funerali, dal  come 
organizzare le tappe della via Crucis 
nei vari rioni a quali processioni 
hanno ancora una loro importanza e 
partecipazione, suggerendo modalità 
leggermente diverse rispetto  al 
passato. Abbiamo anche realizzato la 
presentazione della nostra Comunità 
nelle sue varie presenze sul territorio 
(missioni, CAV, Caritas…) per il 
Vescovo in occasione della sua Visita 
pastorale e, soprattutto, cerchiamo 
di crescere insieme. Ma, come in 
ogni cammino, è giunta l’ora di 
passare il testimone: quattro anni 
son passati ed ora Don Natalino, 
che ha deciso di non scrutare più fra 
la gente, chiede a noi di suggerire 
qualche nome per la scelta dei futuri 
membri. Per cui se sarete chiamati, 
fate nome noi: non abbiate timore 
di non essere all’altezza, ma vivete 
quest’esperienza come una bella 
opportunità. Alla fine sarete sempre 
fratelli, non certo  fratelli perfetti, ma 
forse semplicemente fratelli un po’ più 
capaci di guardarsi dentro e attorno 
a sé con occhi un po’ più desiderosi 
di profondità, spirito di osservazione 
e analisi rispetto a quando si è stati 
chiamati a vivere questa esperienza: e 
allora… buon cammino!!

IL NATALE DELLA 
NOSTRA PARROCCHIA

F E S T A

D I C E M B R E 

24 23.30	 Veglia di preghiera
24.00	 Santa Messa
Confessioni:  ore 07.00 – 11.30  
e ore 14.45 – 17.30

D I C E M B R E 

NATALE del Signore  
secondo orario festivo25

D I C E M B R E 

Santo Stefano
08.00	 S. Messa
10.00	 S. Messa26

D I C E M B R E 

31 18.00	 S. Messa con il canto  
	 del Te Deum

Sabato 17 	  Confessioni: ore 14.30-17.30
Lunedì  19	  c/o Lomazzo S. Vito  ore 20.45  
		   Celebrazione penitenziale  
		   ( 8 preti disponibili)
Mercoledì 21 Confessioni 9.30-11.30.
		   c/o Lomazzo s. Vito  ore 20.45 		
		   Celebrazione penitenziale ( 8 preti 	
		   disponibili)
Giovedì 22	  c/o Cadorago  ore 20.45 Celebrazione  
		   penitenziale ( 8 preti disponibili).
Venerdì 23	  Confessioni 15.00-17.00
		   c/o Rovellasca  ore 20.45: celebrazione 	
		   penitenziale comunitaria (8 preti 		
		   disponibili)

D I C E M B R E 

16-24 Novena in Chiesa 
06.30	 Per giovani e adulti
17.10	 Per ragazzi elementari  
	 e medie
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PERCORSO FIDANZATI 2015-2016
N E S L E R ,  C A T T A N E O  E M I L I O ,  R A I M O N D I  L A R A

“DIO È COLUI DI CUI 
SI PUÒ DIRE L’UNICA 
COSA CHE NON SI PUÒ 
DIRE DELL’UOMO: CHE È 
TOTALMENTE AMORE”.
Abbiamo scelto questa frase per 
iniziare la nostra riflessione sul 
percorso fidanzati che, come dice la 
parola stessa e come ha sottolineato 
più volte Don Natalino, non si è 
trattato di un corso ma di un vero e 
proprio percorso.
Sembrava ieri quando con 
entusiasmo e gran curiosità 
abbiamo intrapreso un viaggio che 
da novembre dell’anno passato ci ha 
portato fin qui.

Prima di tutto desideriamo 
presentare e ringraziare di tutto 
cuore chi ci ha accompagnato 
lungo tutto l’anno: l’energico Don 
Natalino, le coppie guida Andrea e 
Valentina, Matteo e Nazarena, che 
hanno aiutato il Don a preparare e 
organizzare gli incontri. Da ultimi, 
ma non per importanza, come non 
ricordare il cuoco Alessandro e la 
sua assistente Remy che ci hanno 
preparato delle magnifiche cene che 

concludevano gli incontri del sabato.
I ritrovi avvenivano mensilmente, 
per un totale di 12 incontri, ed erano 
così strutturati: dopo una parte 
introduttiva, in cui si anticipava il 
tema che si sarebbe trattato durante 
la Messa del sabato, si assisteva 
alla celebrazione liturgica. Ci si 
recava poi in oratorio dove il Don, 
supportato dalle due coppie guida, 
illustrava e parlava dell’argomento 
che si sarebbe affrontato.
Nasceva così un dibattito di 
gruppo cui seguiva un momento di 
raccoglimento personale durante 
il quale ognuno, singolarmente, 
annotava le proprie riflessioni su un 
quaderno che ciascun membro della 
coppia aveva ricevuto all’inizio del 
corso.
Ci siamo confrontati su diversi 
temi, alcuni religiosi, come la Fede, 
il sacramento del matrimonio e il 
ruolo della Chiesa, altri più concreti 
e quotidiani come i conflitti di 
coppia, la sessualità, il rapporto, 
spesso difficile, con le famiglie di 
origine e l’arrivo dei figli. Terminato 
il confronto di coppia su queste 
tematiche, ci si ritrovava a cenare 
tutti insieme in oratorio.
Il ritiro di due giorni a febbraio nel 
paesino di Fumero, arroccato sulle 
montagne dell’Alta Valtellina, è 
stato un importante momento di 
aggregazione che ha permesso di 
rendere ancor più forte il legame 
tra tutte le coppie all’interno del 
gruppo.
Uno dei momenti più toccanti a 
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cui abbiamo partecipato è stato 
l’incontro con un padre separato 
durante il ritiro comunitario di 
marzo presso la comunità dei Padri 
Saveriani a Tavernerio. 
Vedere negli occhi dell’uomo 
l’amore per una moglie che non ha 
mai smesso di amare, nonostante 
la separazione, fa riflettere sul 
fatto che il matrimonio è un legame 
indissolubile che si instaura fra 
l’uomo e la donna, ma anche fra la 
coppia e Dio.
Frequentare un percorso come 
questo non solo 
TI DÀ LA POSSIBILITÀ 
DI CONFRONTARTI CON 
ALTRE COPPIE CHE 
VIVONO I TUOI STESSI 
PROBLEMI, 
ma, soprattutto, ti permette di 
parlare e di aprirti veramente 
all’altro senza nasconderti dietro i 
“non posso”, “non ho tempo”, “non 
ho voglia”. Sembra facile ma è tra le 
cose più difficili che ci siano.



V I T A 
PARROCCHIALE

24

“STIRAGIÒ”
V A G O  G I U S E P P E

“FINALMENT L’E RIVÀ 
UL MUMENT DE METES A 
STIRÀ GIÒ”
(“Finalmente è arrivato il momento 
di mettersi a stirare giù”)
Versione dialettale del nome della 
nuova stireria sociale “STIRAGIÒ”, 
richiama il nome dell’amico 
Giovanni che ricordiamo impegnato 
nella Caritas Parrocchiale e come 
amministratore comunale.

Il progetto pensato e studiato da 
un paio d’anni ha visto impegnati 
la Parrocchia, la Caritas locale, 
l’Amministrazione Comunale e i 
servizi sociali, realizzando un sogno 
di Giovanni.
DOMENICA 13 NOVEMBRE 
LA STIRERIA È STATA 
INAUGURATA 
alla presenza della banda, delle 
autorità civili, religiose e dei 
responsabili della cooperativa “SI 
PUÒ FARE” della Caritas Diocesana 
che si occuperà della gestione 
amministrativa e del personale.

E’ un’occasione di lavoro rivolta ad 
alcune donne che saranno retribuite 
con voucher.
 “Il lavoro è un elemento 
fondamentale per la dignità di una 
persona.….. ci rende simili a Dio, …; 
dà la capacità di mantenere se stessi, 
la propria famiglia, di contribuire 
alla crescita della propria Nazione”. 
(Papa Francesco)
Invitiamo calorosamente i 
Rovellaschesi a contribuire alla 
buona riuscita del progetto portando 
capi da stirare.
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C O M I T A T O  F A M I G L I E  ” P E R  I  B A M B I N I  D I  C E R N O B Y L ”  -  O N L U S

LA GIOIA DELL’ACCOGLIENZA

Aiutare un bambino la cui salute è 
minacciata continuamente da un 
ambiente ostile significa rispettare il 
suo  “diritto alla salute”:  
È UN DOVERE DEI PIÙ 
FORTUNATI.
Accoglierlo nella propria casa, nella 
propria famiglia è un’esperienza 
che dà gioia! Si, dà gioia, perché 
è gratificante sapere che potrà 
stare meglio, potrà avere maggiore 
speranza di vita, potrà ricordare di 
essere stato accolto con disponibilità 
e affetto. Spesso ci sentiamo dire 
dai bambini bielorussi che, se noi 
italiani dovessimo avere in futuro dei 

problemi, ci ospiteranno a casa  loro… 
Questo fa capire che l’ accoglienza 
lascia una traccia profonda, fa capire 
l’importanza della solidarietà. Non 
solo, l’accoglienza  lascia una traccia 
profonda anche nei nostri figli che si 
rendono conto di una realtà diversa, 
più difficile della loro, che possono 
fraternizzare anche con chi ha 
abitudini e cultura diverse. E’ un 
risultato altamente educativo.
L’accoglienza è certo un’esperienza 
impegnativa, ma, lo ribadiamo, dà 
gioia. Per questo la consigliamo a 
tutte le famiglie, anzi vorremmo 

rivolgerci alle famiglie di Rovellasca 
perché siano più presenti nel nostro 
progetto.
I bambini bielorussi vengono da noi 
in Settembre, stanno in Oratorio 
tutto il giorno e restano in famiglia 
la sera, il Sabato e la Domenica. I 
costi del viaggio, dei visti e delle 
assicurazioni  sono sostenuti dal 
Comitato grazie a varie attività di 
autofinanziamento. In fondo occorre 
solo avere un letto, aggiungere 
un posto a tavola e metterci tanto 
entusiasmo e buona volontà.
La domanda che ci sentiamo più 
frequentemente rivolgere è: “Sono 
passati 30 anni dall’esplosione 
nucleare di Cernobyl, perché fate 

ancora arrivare I bambini?” 
La risposta è che purtroppo in 
quelle zone la radioattività permane 

A  P R O P O S I T O  D I . . .

Quest’anno siamo riusciti a realizzare due 
importanti Progetti: 
	 Nel mese di Giugno l’accoglienza collettiva, 	
	 presso una colonia di Igea Marina, di 12 		
	 bambini affetti da disabilità psico-motorie.
	 Nel mese di Settembre l’accoglienza di 66 		
	 bambini, di cui 24 a Rovellasca, presso le 		
	 famiglie della nostra Associazione.

C O M I T A T O  F A M I G L I E  ” P E R  I  B A M B I N I  D I  C E R N O B Y L ”  -  O N L U S

LA GIOIA DELL’ACCOGLIENZA



V I T A 
PARROCCHIALE

26

e durerà ancora per un tempo 
lunghissimo. 
I più recenti studi   scientifici 
confermano che nelle nuove 
generazioni sono presenti alterazioni 
genetiche che causano le più svariate 
patologie. 
PER QUESTI BAMBINI  
NON C’È ALTRA 
SOLUZIONE CHE 
ALLONTANARLI  PER 
QUALCHE PERIODO 
DAI TERRITORI 
CONTAMINATI IN CUI 
VIVONO.
Per questo la nostra Associazione 
intende continuare con i Progetti di 
Accoglienza, anzi speriamo nel 2017 
di aumentare il numero dei bambini 
ospitati e di incrementare il numero 

di famiglie di Rovellasca coinvolte.
Questo sarà possibile se tutta la 
Comunità e i tanti amici che ci 
seguono da 23 anni continueranno a 
sostenerci: a loro va il nostro sincero  
GRAZIE. 
Un GRAZIE speciale  va all’Oratorio 
che da sempre ospita i piccoli 
bielorussi!
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Carissime sorelle e  fratelli, vorrei 
in questo mio articolo, riflettere con 
voi sulla lettera apostolica di Papa 
Francesco “Misericordia et misera”.
Non è un mistero che viviamo in 
un mondo che sembra la perfetta 
antitesi solo del titolo, un mondo che 
non ha il dono di saper perdonare 
e di “guardare” agli ultimi. Siamo 
immersi in un contesto in cui la “sete 
di giustizia” sconfina il più delle 
volte con la voglia di vendetta, e  in 
cui conta l’apparire e il sembrare più 
che l’essere, in cui se ci imbattiamo 
in qualcuno che “mendica” la nostra 
cura, preferiamo molte volte, girarci 
dall’altra parte. Il Santo Padre con 
questa Lettera ci riporta all’essenza 
della Fede Cristiana.
LA MISERICORDIA È IL 
TRATTO DISTINTIVO DEL 
CRISTIANO, 
ciò che lo rende inimitabile: donare 
il perdono è un gesto divino. Lo è 
ontologicamente. Dio per primo ci ha 
insegnato a perdonare. 
Quante pagine del Vangelo sono 
intrise del “perdono” di Cristo verso 
gli uomini!
A me pare straordinariamente bella 
l’immagine di Gesù che , morente 
sulla croce, anziché salvarsi, usa le 
sue ultime forze per “guardare” al 
ladrone che gli sta accanto dirgli 
che “oggi stesso sarai con me in 
Paradiso”. Fantastico!
Dio fino all’ultimo ha solo questo in 
mente: perdono!
A tutti noi, uomini, è 
indissolubilmente legato l’errore, 
siamo limitati, c’è poco da fare. 

Siamo peccatori, anche se destinati 
alla Santità. Ogni persona, per 
quanto si sforzi, prima o poi cade 
nel tranello del peccato. Ma Dio non 
si accanisce su chi sbaglia, no, fa 
l’opposto! Sempre e non si stanca di 
farlo, fino a dare la vita per questo.
Non stupisca che la Misericordia è 
capace di perdonare tutti e tutto! Se 
non entriamo in questa logica non 
possiamo dirci cristiani.
Gesù non condanna mai, a volte 
rimprovera, come ogni Padre per il 
bene del figlio, ma è sempre pronto 
al perdono di chi si riconosce 
nell’errore. 
Che forza e che bellezza l’immagine 
del padre che corre incontro al figlio, 
nella parabola del Figliol Prodigo, 
non lo lascia nemmeno chiedere 
scusa, ma lo abbraccia  e lo perdona 
solo perché è tornato da lui.
Fratelli ritorniamo dal Padre, 
facciamoci abbracciare!
Non troveremo mai braccia chiuse, 
ma come sulla croce, braccia aperte 
per la forza dell’Amore!

A L E S S A N D R O  M A R A N G O N I

“RICORDATI DI ME”
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Buongiorno a tutti!!! Eccoci qui a 
parlarvi della nostra scuola ormai 
iniziata da un po’ e con tutte le attività 
in pieno fermento.

Nella nostra Scuola dell’Infanzia 
“Ing. Riccardo Colombo” ogni giorno 
è un giorno speciale perché: 

MI GUARDO INTORNO E 
SCOPRO CHE si fanno tante attività, 
si gioca con tanti amici, si esplora, si 
imparano le regole, ecc.

CI SONO LE MAESTRE CHE 
ci vogliono bene, ci ascoltano, ci 
insegnano tante cose importanti, ecc.

IMPARIAMO A “FARE DA SOLI” e 
la nostra autostima cresce.
Per il bambino la nostra scuola è un 
luogo che ACCOGLIE e PROTEGGE 
e che GARANTISCE risposte ai suoi 

molteplici bisogni:
- di essere amato e accettato senza
   condizioni;
- venire ascoltato ed avere dai
   “grandi” del tempo per stare insieme 
   con continuità e stabilità in modo
   da sviluppare fiducia e senso di
   sicurezza;
- avere vicino adulti responsabili,
   capaci di decidere, di incoraggiare
   l’autonomia e offrire allo stesso
   tempo regole necessarie a misurarsi
   con la realtà: adulti che aiutino
   a crescere e che siano modelli di
   riferimento.

La programmazione di questo anno 
scolastico ha come titolo “Sulle ali 
delle emozioni”. L’idea di questa 
programmazione è nata dalla 
riflessione che le emozioni, gli affetti, i 
sentimenti sono il costante sottofondo 
delle nostre esperienze quotidiane. 
La Scuola dell’Infanzia offre tante 
possibilità di crescita emotiva e 
cognitiva insieme… il bambino cerca 
di dare un nome agli stati d’animo, 
sperimenta il piacere, il divertimento, 
la frustrazione, la scoperta, si imbatte 
nelle difficoltà della condivisione 
e nei primi conflitti, supera 
l’egocentrismo. Purtroppo oggi si 
tende più a valorizzare le capacità 
intellettive e fisiche dei bambini, 
senza dare spazio sufficiente agli 
aspetti emotivi e relazionali che 
sono invece fondamentali perché un 

RI…COMINCIA L’AVVENTURA CON 
TANTO CORAGGIO E SENZA PAURA
L E  M A E S T R E
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bambino cresca in maniera armonica 
e completa dimenticandoci della loro 
fondamentale importanza.
DURANTE TUTTO IL 
CORSO DELL’ANNO 
FAREMO ANCHE 
“PARABOLANDO” AMA 
IL PROSSIMO TUO COME 
TE STESSO. 
Gesù lo ha insegnato alle persone 
che incontrava attraverso racconti 
di vita semplice e così faremo con i 
nostri bambini. Racconteremo loro 
alcune parabole, faremo momenti 
di preghiera quotidiana in classe 
e tutti insieme in salone,  qualche 
volta ci accompagneranno anche 
Don Natalino e Don Davide. 
Conosceremo, inoltre, tutte le feste 
religiose più importanti come Natale, 
Pasqua, festa del Crocifisso, maggio 
mese della Madonna e tanto altro 
ancora.
…..continueremo a raccontarvi della 
nostra scuola nel prossimo numero…
A PRESTO!!!
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SETTEMBRE

Un saluto a tutte le atlete 
e gli atleti impegnati nelle 
paralimpiadi: lo sport sia 
occasione di crescita e di 
amicizia.  
Papa Francesco.

1/09. Si celebra nella Chiesa la Giornata 
per la Salvaguardia del Creato dal tema 
Un umano rinnovato, per abitare la terra.

1/09. Nella Giornata per la Salvaguardia 
del Creato la Chiesa medita il Messaggio 
di papa Francesco Usiamo misericordia 
verso la nostra casa comune.
3/09. Viene canonizzata a Roma Madre 
Teresa di Calcutta: nell'omelia papa 
Francesco dice "…la misericordia è stata 
per lei il "sale" che dava sapore a ogni 
sua opera, e la "luce" che rischiarava 
le tenebre di quanti non avevano più 
neppure lacrime per piangere la loro 
povertà e sofferenza".
15/09. Si svolge a Genova fino a 
domenica 18 settembre il XXVI 
Congresso Eucaristico Nazionale 
dal tema L’Eucaristia sorgente della 
missione: «Nella tua Misericordia a tutti 
sei venuto incontro.

18/09. rent'anni dopo l'intuizione di 
Giovanni Paolo II, esponenti religiosi 
di ogni parte del mondo tornano ad 
incontrarsi ad Assisi per riflettere sul 
tema Sete di pace. Religioni e culture in 
dialogo

30/09. Si apre a Roma la sessione 
autunnale del Consiglio Episcopale 
Permanente che discute sul mondo del 
lavoro, sulla formazione del clero, sul 
riordino delle diocesi e sulla via della 
riforma nei Tribunali ecclesiastici 
italiani in materia matrimoniale.

OTTOBRE

Abbandoniamo il linguaggio 
della condanna per 
abbracciare il linguaggio della 
misericordia.  
Papa Francesco.

4/10. Abbandoniamo il linguaggio della 
condanna per abbracciare il linguaggio 
della misericordiaMonsignor Oscar 
Cantoni, 66 anni, viene nominato 
Vescovo della diocesi di Como: 
sacerdote dal 1975, dal 2005 è Vescovo 
di Crema; attualmente è Assistente 
del Delegato per i Seminari d’Italia, 
Membro della Commissione Episcopale 
per il clero e la vita consacrata e 
Membro della Commissione mista 
Vescovi-Religiosi-Istituti Secolari.
8/10. Il cardinale Angelo Bagnasco, 
73 anni, viene eletto Presidente del 
Consiglio delle Conferenze episcopali 
europee.
17/10. Nella Giornata internazionale 
contro la povertà, viene pubblicato il 
Rapporto 2016 di Caritas Italiana su 
povertà ed esclusione sociale dal titolo 
Vasi comunicanti secondo il quale in 
Italia ci sono oltre 4 milioni e mezzo di 
poveri in Italia: tra questi è in costante 
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aumento 
il numero 
di giovani 
in cerca di 
occupazione 
e di adulti 
rimasti senza 
lavoro.
20/10. 
Monsignor 
Calogero 
Marino, 61 anni, viene nominato 
Vescovo della diocesi di Savona-Noli.
Monsignor Giovanni Accolla, 65 
anni, viene nominato Arcivescovo 
Metropolita di Messina-Lipari-Santa 
Lucia del Mela.
Monsignor Giuseppe Giuliano, 65 anni, 
viene nominato Vescovo di Lucera-Troia.
23/10. Nella Giornata missionaria 
mondiale la Chiesa medita il Messaggio 
di Francesco Chiesa missionaria, 
testimone di misericordia.
31/10. Inizia il viaggio apostolico in 

Svezia di papa Francesco in occasione 
della commemorazione comune 
luterano-cattolica della Riforma.

NOVEMBRE

Non basta sperimentare 
la misericordia di Dio nella 
propria vita, bisogna anche 
diventare strumento di 
misericordia per gli altri.  
Papa Francesco.

11/11. Monsignor Francesco Marino 
Accolla, 60 anni, viene nominato 
Vescovo di Nola.

13/11. Nella Giornata del 
Ringraziamento la Chiesa medita 
il Messaggio della Commissione 
Episcopale per i problemi sociali e il 
lavoro, la giustizia e la pace «Tu fai 
crescere l’erba per il bestiame e le piante 
che l’uomo coltiva per trarre cibo dalla 
terra» (Sal 104, 14).
13/11. Nel giorno di chiusura della Porte 
Sante diocesane, monsignor Diego 
Coletti saluta la Diocesi di Como che 
ha guidato per poco meno di 10 anni, 
invitando "…voi e me stesso a non cedere 
alla tentazione di fare dei bilanci… 
Lasciamo questo compito ad altri e 
confidiamo sempre nella misericordia 
del Padre. Guardiamo al futuro con 
l’atteggiamento di chi vive un tempo di 
veglia, con il dono della perseveranza…"
21/11. Papa Francesco, al termine 
dell'Anno Giubilare della Misericordia, 
pubblica la Lettera apostolica 
Misericordia et misera, con la quale 
stabilisce anche la Giornata mondiale 
dei poveri da celebrare la XXXIII 
Domenica del Tempo Ordinario
27/11. Nella prima Domenica di 
Avvento, monsignor Oscar Cantoni 
inizia il ministero pastorale di Vescovo 
nella Diocesi di Como
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Discacciati Alberto e Pini Beatrice

SPOSI IN CRISTO

BATTESIMI
Nicol di Restelli Bernardo e e De Biase Sonia
Achille di Re Gianluca e Ceriani Elisabetta	
Federica di Bardella Stefano e Froio Daniela 	
Riccardo di Cattaneo Alessandro e Aleshina Nadia
Martina di Tentori Mirco e Salvaderi Claudia
Greta di Rinaldi Gaetano e Bada Paola
Riccardo Raimondo di Manca Luigi e Luccarelli Sara 
Carola di Bulzi Andrea e Borghi Nadia	
Riccardo di Clerici Carlo e Branciforti Alessandra
Dafne e Sophie di Di Franca Maurizio e Puddu Veronica
Vittoria Marina di Monti Massimo e Carrozzo Sara
Marco di Pronti Stefano e Moltrasio Cinzia
Emanuele di Lista Francesco  e Vigliaroli Caterina
Tommaso di Durali Matteo e Pizzi Ilaria

705 €
300 €
100 €

Pesca di Beneficenza: 3618 € Castagnata: 2601 € Cernobyl: 550 €

Carugo Maria: 50 €
N.N. 500 €
N.N. 400 €

Maffioli Gianni: 100 €
Croci Luisa: 50 €

Cairoli Angioletto: 500 €
Mazzola Giordano: 200 €

Cattaneo Franceschina: 150 €
N.N. : 200 €

Discacciati Elvio: 300 €
Pollini Susanna: 250 €

N.N. 300 €

100 €
700 €
150 €

495 €
450 €
325 €

3810 €

365 €
150 €
780 €
175 €

SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE
Ammalati
Battesimi
Da privati
Catechismo
In memoria di 

Matrimoni
Anniv. Matrimoni
EXTRA

OFFERTE

Autostoriche: 1500 € Offerta classe 1946: 50 €
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† Mazzola Giordano

† Discacciati Elvio

Pedersini  Caterina

Cattaneo 
Franceschina

Greco Anselmo

Cairoli Angioletto Carugati Adele Urioni Antonia Pollini Susanna

Brenna Anna Carugo Maria Starita Enrico Croci Luisa
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RELIGIOCANDO
P A G I N A  A  C U R A  D I  S I L V I A



    
 
DICEMBRE 2016  
Idee, fatti e notizie della Comunità 
Parrocchiale di Rovellasca. 

RESPONSABILE: Don Natalino Pedrana.

REDAZIONE: Pietro Aliverti, Amelia Adamo, 
Silvia Ceriani, Alessandro Marangoni,  
Gabriele Forbice, Rupert Magnacavallo. 

SI RINGRAZIA PER LA GENTILE 
COLLABORAZIONE: Don Davide,  
i ragazzi delle medie, Margherita e Andrea, 
Alessandro Fava, Riccardo Carbone,  
Roberta Cattaneo, Elisa Parenti, Sara Carugo, 
Riccardo Como (Gruppo Presepe),  
Giotto Critelli, Davide Rizzi, Grazia Giobbio, 
Stefania Bartolo, Miriam, Tiziana Ronchetti.

Chi volesse scriverci o raccontarci 
esperienze di vita cristiana, può farlo 
inviandoci una e-mail all’indirizzo di 

posta elettronica 

bollettino@parrocchiadirovellasca.it
IL MATERIALE DEVE PERVENIRE ENTRO 

E NON OLTRE IL 31 AGOSTO 2016



www.parrocchiadirovellasca.it

C H I  È  I L  V E S C O V O

Nato a Lenno il 1° settembre 1950, trasferitosi 
con la famiglia all'età di otto anni a Tremezzo 
(Co), entra nel Seminario di Como nel 1970, dopo 
gli studi classici compiuti al Collegio Gallio di 
Como, retto dai Padri Somaschi.   Viene ordinato 
presbitero nella Cattedrale di Como il 28 giugno 
1975 dal vescovo mons. Teresio Ferraroni con altri 
dodici giovani. 
Subito dopo l'ordinazione sacerdotale, gli 
viene affidato l'incarico di curare la pastorale 
vocazionale diocesana, e dal 1975 al 1999 è quindi 
responsabile del Centro diocesano Vocazioni, 
organizzando, lungo gli anni, vari momenti 
formativi e iniziative di preghiera, rivolte 
specialmente ai giovani.  
Dal 1975 al 1982 è collaboratore parrocchiale 
nella parrocchia di Santa Maria Regina di Como 
Muggiò e dal 1983 al 1992 insegnante di Religione 
nelle scuole medie superiori. 
Nel 1986 è nominato Padre Spirituale del 
Seminario di Como, incarico mantenuto fino al 
2003, anno in cui diviene Vicario Episcopale per il 
Clero.  
Ha contribuito alla nascita e allo sviluppo nella 
Diocesi di Como dell'Ordo Virginum che ha 
seguito come delegato vescovile dal 1991 al 2003. 

MONSIGNOR 
OSCAR CANTONI

Nei vari anni è stato più volte membro del 
Consiglio Presbiterale e del Consiglio Pastorale 
Diocesano. 
Insignito del titolo di Prelato d'onore di Sua 
Santità l'11 luglio 2000. 
Eletto alla sede vescovile di Crema il 25 gennaio 
2005, riceve l'ordinazione episcopale nella 
Cattedrale di Como per le mani del Vescovo 
Alessandro Maggiolini il 5 marzo e prende 
possesso della Diocesi di Crema il 19 marzo 2005. 
Nella Conferenza Episcopale Italiana ha svolto il 
ruolo di assistente del Visitatore per i Seminari dal 
2005 al 2015. 
Attualmente è membro della Commissione 
episcopale per il Clero e la Vita Consacrata, 
referente per l’Ordo Virginum in Italia. 
Nella Conferenza Episcopale Lombarda è delegato 
per il Centro Regionale Vocazioni e per i Seminari.  
Gran Priore di luogotenenza dell’Ordine Equestre 
del Santo Sepolcro per l’Italia Settentrionale 
(2010).  
È presidente della Commissione per le Vocazioni 
della CCEE (Consilium Conferentiarum 
Episcoporum  Europae)- EVS (European 
Vocations service) (2012). 
Nominato vescovo di Como il 4 ottobre 2016.


